
CONTRATTACCO La parola passa a Coop

Italia. Punto per punto, replica al libro-denun-

cia «Falce e carrello» presentato qualche gior-

no fa da mister Esselunga, Bernardo Caprot-

ti, e dopo la prima rea-

zione a caldo in cui lo

aveva accusato di

«parole denigratorie»

controil sistemacooperativo,sta-
volta porta carte e documenti.
Per dire che la centrale acquisti
Esd,dicuiEsselungaèlaprincipa-
le associata, ha fatto «spionaggio
industriale»,riuscendoadottene-
re un allineamento dei prezzi da
parte di alcuni importanti forni-
tori.Nulladialeatorio, tuttocom-
provato: come ha spiegato il pre-
sidente di Coop Italia Vincenzo
Tassinari, il tribunale penale di
Milano ha già condannato, con
sentenza del 21 giugno scorso,
tre dirigenti di Esd a due mesi di
carcere per aver alterato il merca-
toutilizzandoinformazionicom-
merciali riservate in modo frau-
dolento.
I fatti risalgono alla finedel 2003,
«quando - ha spiegato Tassinari -
alcuni importanti fornitori ci se-
gnalarono di aver ricevuto forti
pressioni per ottenere le stesse,
molto migliori, condizioni di ac-
quistodiCoopItalia, essendoen-
trati in possesso, non sappiamo
come, dei contratti stipulati dalla
nostra centrale di acquisto».
Stadi fattoche,dopoannidicon-
tinua crescita, è proprio dal 2004
cheiprezzipraticatidaEsselunga
iniziano a scendere, crollando
del 5%: una scelta senza prece-
denti in condizioni normali di
mercato. Guarda che caso. E Co-
op, che per molto tempo è stata
molto più conveniente di Esse-
lunga, e ha sempre mantenuto i
prezzi al di sotto dell’inflazione,
adesso si ritrova invece con un
concorrente più che agguerrito.
Che, oltretutto, accusa pubblica-
mente le cooperative di essere
troppo care.
In sostanza, sono stati acquisiti
«segreti industriali»diCoop,eso-
nostatiusatipercolmareundiva-
rio concorrenziale che, come ri-
sultadalle carte processuali, in al-
cunicasieradi7puntipercentua-
li.
Ne è seguito un esposto di Coop
alla Procura di Milano. La vicen-

da è arrivata a sentenza a giugno,
ma non è finita: Coop intende
promuovere anche un giudizio
civile per ottenere il risarcimento
dei danni commerciali (la richie-
sta sarà di 300 milioni di euro)
contro la centrale acquisti Esd.
Per gli attacchi personali ad alcu-
nidirigenti Coop, poi, si sta valu-
tando anche la possibilità di que-
rela.
Ma il punto centrale è quello del-

lo«spionaggio».Chespiegaalme-
no in parte il differenziale dei
prezzi fra i due gruppi di distribu-
zione, uno dei punti focali su cui
si fonda il ricorso che Esselunga,
tramite Federdistribuzione, ha
presentato all’Unione europea
percontestare i vantaggi fiscali di
cui gode Coop. Con il ricorso a
Bruxelles, infatti, si chiede che lo
Stato smetta di riconoscere a Co-
op Italia le agevolazioni fiscali ri-
servate alle cooperative perchè di
fatto non fa più i prezzi migliori.
L’Unione europea dovrebbe pro-
nunciarsi a breve. E sembra que-
sto il motivo principale che ha
spinto Caprotti alla conferenza
stampadisettimanascorsa(lapri-
ma della sua vita) e all’attacco
frontale che ha deciso di sferrare
al movimento cooperativo. Co-
me spiega Aldo Soldi, presidente
di Coop-Ancc (Associazione na-
zionale cooperative di consuma-
tori): «È evidente che il problema
di Caprotti non è la concorrenza
di un supermercato in più o in
meno, lui sta cercando di colpire
l’intero sistema Coop».
E,«sec’èunaposizionedominan-
te - riprende Soldi - sarà l’Anti-
trust a stabilirlo». A partire da
una considerazione: la leader-

ship Coop in Italia non è frutto
dicongiureecomplottianti-Esse-
lunga, col favore di sindacati e
giunterosse,madi sceltestrategi-
che industriali. In altre parole:
«Esselungaèunacatenaeccellen-
te, ma ha un format esclusivo
molto rigido - spiega Tassinari -
Ha deciso di non svilupparsi al
sud, e nemmeno nei piccoli cen-
tri».
Morale: avere il 37,6% di quota

di mercato nella provincia di Mi-
lano è di certo molto redditizio,
ma non basta per fare di Esselun-
ga il colosso della distribuzione
nazionale.
Nonc’èalcuncomplottoneicon-
frontidiEsselunga, insomma.Ca-
somai apprezzamenti. In effetti:
«Abbiamo sempre detto che se e
quando- rimarcaSoldi - fosse sta-
tamessa invendita noi saremmo
stati interessati». «Del resto, levo-
ci di vendita di Esselunga non le
abbiamo messe noi in giro».
Se poi mister Caprotti ha incon-
tratotantibastonitra leruotedel-
lo sviluppo della sua catena, co-
me lamenta, si consoli: in Italia,
lo ricorda Soldi, «stante una nor-
mativa farraginosa e le resistenze
del territorio, gli ostacoli alla
grandedistribuzionesonoprepo-
tenti per tutti».

DI GIAMPIERO ROSSI

BREVI

L’aziendaèstataa lungo il simbo-
lo dell’informatica mondiale,
quindi la madre dei computer che
oggi portano la realtà virtuale in
tutte le case del mondo. E poiché
proprio quell’azienda, ora rende
inqualchemodovirtualeanche la
busta paga dei suoi dipendenti,
perché non inscenare una bella
protesta non soltanto davanti ai
solidi cancellimaanchenegli spa-
zi virtuali?
E allora ecco che contro l’Ibm ita-
lianavainscena laprimamanife-
stazione sindacale su “Second li-
fe”, cioè il sito che offre una vita
virtualeachiunqueabbiaqualsia-
si motivo per inventarsene una.

Da temposi dice - chi strumental-
mente, chi in buona fede - che lo
sciopero è uno strumento ormai
superato e che cortei e presidi non
servono più a nulla. Nel dubbio, i
lavoratori dell’Ibm, insieme alle
segreterie nazionali dei sindacati
dei metalmeccanici, Fim, Fiom e
Uilm, si sono organizzati sia sul
fronte “tradizionale” sia sconfi-
nandonell’inesploratomondodel-
la protesta virtuale.
Del resto imotiviperprotestare so-
no seri e molto concreti. In gioco ci
sono le buste paga (reali) dei lavo-
ratori, che l’azienda ha reso un
po’ più virtuali alleggerendole di
unmigliaiodi euroall’anno, equi-
valenti al premio di risultato che
unilateralmente ha deciso di can-

cellare.Maiguai,si sa,nonvengo-
no mai da soli, neanche nelle ver-
tenze sindacali. Infatti, forse pre-
vedendo di suscitare un vespaio
già con la sola eliminazione del
premio di risultato, Ibm Italia ha
deciso di far rimbalzare con un
“niet” degno di ben altre epoche e
latitudini qualsiasi richiesta con-

tenutanellapiattaformaazienda-
le presentata dai sindacati. Il tut-
tomentresiallarga lagiàclamoro-
sa forbice tra i profitti dell’azien-
da (+20% i Borsa in sei mesi), i
redditi dei suoi dirigenti e i salari
dei dipendenti di livello più basso,
che invece devono fare i conti con
un potere d’acquisto in costante
bradisismo.
Noneracertopossibile, per lavora-
tori e sindacati, restare passivi di
fronte a una situazione simile.
Che fare, però? Ecco l’idea. Senza
rinunciare a presidi davanti a tut-
ti gli stabilimenti Ibmd’Italia,do-
mani la protesta andrà in scena
anche di fronte a una platea più
vasta, quella dei tantissimi
“avatar”, cioèdegli individui (rea-

li) che popolano il mondo (virtua-
le)di“SecondLife”sottoaltre sem-
bianze. Le istruzioni tecniche e
operative per aderire alla manife-
stazionevirtualesonogiàdisponi-
bili (in più lingue) all'indirizzo
www.uniglobalunion.org/se-
condlife.
Ma in sostanza si tratterà di un
ambiente creato appositamente
all’interno di “Second Life” in cui
agli avatar che si presenteranno
verrannomessiadisposizionecar-
telli e maglette con scritte contro
l’Ibm che circoleranno così per il
cyberspazio raggiungendo, però,
anche milioni di case vere e perso-
ne vere. E per non rinnegare le tra-
dizioni ci sarà anche un servizio
d’ordine.

Banca Italease
«Col piano industriale 2008-2010 riduzione
non traumatica dell’organico»

Per la fine del piano industriale 2008-2010 ci sarà una riduzio-
ne dell'organico. Questo avverrà, però, in maniera non trau-
matica e con «reintegrazioni parziali». Lo ha detto l'aministra-
tore delegato di Banca Italease, Massimo Mazzega, nel cor-
so della presentazione del piano alla comunità finanziaria.

Itic Telecom
Domani sciopero di otto ore
in difesa dei posti di lavoro

Sciopero di otto ore per giovedì 27 settembre e presidio a
Roma presso il ministero del Lavoro, proprio mentre si svol-
gerà la trattativa in cui, sia le organizzazioni sindacali territo-
riali, sia i lavoratori chiedono che sia presente la proprietà
della Itic Telecom. Lo mobilitazione è stata annunciata dalla
Fiom-Cgil. I lavoratori e le lavoratrici del gruppo, che ha sedi
a Milano, Roma e Napoli dove lunedì si sono svolte preoccu-
pate assemblee, sono in lotta contro il rischio di soppressio-
ne di settanta posti di lavoro.

■ di Nedo Canetti / Roma

LOTTA VIRTUALE I dipendenti italiani di Big Blu lanciano l’originale iniziativa per contestare i tagli in busta-paga

La protesta dei lavoratori Ibm è su Second Life

L’etichetta obbligatoria
con il Paese di provenien-
za dei prodotti alimentari
potrebbediventareunare-
altàadicembre.Entrola fi-
ne dell'anno infatti la
Commissione presenterà
la proposta di revisione
della direttiva del 2000
che regola l'etichettatura,
la presentazione e la pub-
blicità dei cibi. Lo ha reso
noto Help Consumatori,
l'agenziaonlinesuiconsu-
mi. I tempiperòpotrebbe-
ro allungarsi, avverte
Help Consumatori, per-
chè gli esperti della Com-
missione stanno ancora
elaborando i risultati del-
la consultazione pubblica
condotta da febbraio a
giugno 2006.
A inizio ottobre inoltre,
hannoanticipatofontico-
munitarie all'agenzia ita-
liana sui consumi, inizie-
rà una secondo consulta-
zione interna alla Com-
missione.

DOPO ESSER STATO CRITICATO dall’International Herald
Tribune per la sua dimestichezza con le bugie, Bernando
Caprotti riceve le dure critiche anche del Financial Times che
in un articolo dal titolo «Capriccioso Caprotti» stigmatizza il
tira e molla del padrone di Esselunga sulla vendita del
gruppo. Un progetto di cessione annunciato e poi, in
conferenza stampa, candidamente smentito. Un
atteggiamento, secondo il Financial Times, che
l'imprenditore si può permettere in quanto la sua non è una
public company e l'unico investitore a cui Mr Caprotti deve
rispondere è se stesso. «Ma - è il monito - Caprotti deve
considerare che se ci ha messo 50 anni per costruirsi una
reputazione straordinaria e un business da 5 miliardi di euro,
la credibilità può essere persa in un momento»

Caprotti
capriccioso

stampa estera

«Alitalia è in stato comatoso, non può aiutare Malpensa»
Prato: mi sorprende che non si prenda coscienza della realtà. Formigoni ricorre all’Unione Europea

IN COMA «Alitalia è in uno

stato comatoso, si trova il

camera di rianimazione»,

anche se le perdite del

2007 (attorno ai 400 milioni)

saranno inferiori a quelle

del 2006 (625,6 milioni).
Lancia il grido d'allarme il presi-
dente, Maurizio Prato, ascoltato
ieriallacommissioneLavoripub-
blici del Senato. «Mi sorprende
-ha aggiunto - il pressoché gene-
rale rifiuto di prendere coscienza
della realtà, ed il fatto che un'
azienda che si trova in queste
condizioninonabbia lapossibili-
tà, pur essendo quotata in Borsa,
di fare autonome scelte impren-
ditoriali neanche per delle tera-
pie di sopravvivenza». In questa
situazione, per Prato, è «imper-
corribile» la strada di un inter-

vento finanziario dello Stato.
«Pensarechel'Alitalia -haprecisa-
to, facendoriferimentoallediver-
se operazioni di ricapitalizzazio-
ne del passato-possa ricomincia-
re da capo, con altri interventi e
risorse finanziarie dello Stato
nonèpiùpossibile».Asuogiudi-
zio, ildifettodei tentatividi salva-
taggioèstatoproprioquellodies-
sere di natura solo finanziaria, a
cui si è aggiunto un altro «erro-
re», quello di aver creduto di ri-
solvere i problemi di Alitalia
«chiedendola testadell'ammini-
stratoredelegato,per ricomincia-
re, da capo, ogni volta». La scelta
peril futuronondeveesserequel-
ladiunrisanamento autonomo.
«Un ennesimo tentativo di ripo-
sizionamentoautonomo-deluci-
da- a mio avviso velleitario, por-
terebbeadunulterioreeprogres-
siva marginalizzazione della
compagnia: l'obiettivo dev'esse-
re quello dell'integrazione». Si

possonoimmaginareancheinte-
grazioni interne, ma ritiene che
l'obiettivodaperseguiredebbaes-
sere quello di un''alleanza inter-
nazionale. Gli esuberi saranno,
comunque, concordati con i sin-

dacti e le associazioni professio-
nali. Il discorso è, a questo pun-
to, caduto su Malpensa «Attual-
mente Alitalia - per Prato- non è
né economicamente né struttu-
ralmente in grado di sostenere

l'alimentazione di due hub». Se
fossestataun'aziendasanaavreb-
be investito anche su Malpensa
dove c'è mercato business e non
avrebbe tagliato le rotte sulla Ci-
na e sull'India che sono mercati
in forte crescita ma che attual-
mente perdono 30 milioni an-
nui. Ad ulteriore testimonianza
dellanecessitàdi ridimensionare
la presenza della Compagnia su
Malpensa,haresonotoche il«fe-
ederaggio» (voli da e per lo scalo
milaneseperalimentare ivoli in-
tercontinentali) costa tra i150e i
200 milioni all'anno. «Tutti gli
aerei -ha rivelato- che fanno fee-
deraggio su Malpensa per i voli
intercontinentali sono vuoti e ri-
partono vuoti». Il suo abbando-
no è, perciò, frutto di una critici-
tà di quell'hub, mentre Fiumici-
no «è una destinazione naturale
con un'affluenza diretta diretta
di350volialgiorno,conunbaci-
no potenziale superiore a quello
di Milano e senza feederaggio».
Smentisce che Alitalia abbia mai

avanzatocritichesulle infrastrut-
ture e sull'efficienza dello scalo
milanese, sul quale si «faranno
valutazioni quando gli animi sa-
ranno più sereni».
Intanto il presidente della Regio-
ne Lombardia Formigoni ha an-
nunciato che ricorrerà anche al-
la Commissione europea e alla
Corte di Giustizia europea con-
tro il taglio dei voli su Malpensa
deciso dal piano Alitalia e contro
il sistema di attribuzione degli
slot inItalia.Formigonihaincon-
trato ieri il commissario europeo
ai Trasporti, Jacques Barrot.
«Ho informato Barrot di quanto
sta avvenendo - ha detto Formi-
goni - e gli ho ricordato il grande
interesse che l'Unione Europea
hasempredimostratoversoMal-
pensa: l’aeroporto è inserito nel
Transeuropean Transport
Network, e l'Ue contribuì al fi-
nanziamento della costruzione
dello scalo. Ritengo quindi che
l'Unione debba dire la sua su ciò
che accade».

Il Tribunale di Milano
ha già condannato
tre dirigenti della Esd
per aver utilizzato
informazioni riservate

La reazione Coop:
Esselunga ci ha
spiato e danneggiato
Chiesti 300 milioni di danni alla centrale
Esd di cui Caprotti è il maggior associato

L’Ipercoop di Sesto Fiorentino

EUROPA
«Made in» per
prodotto alimentari

ECONOMIA & LAVORO

Soldi: il suo problema
non è la concorrenza
di un supermercato
ma quello di colpire
il sistema cooperativo

Oltre alla tradizionale
mobilitazione
davanti alle fabbriche
ora c’è anche
l’opzione su Internet

Il presidente di Alitalia Maurizio Prato Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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